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PROBLEMA.

I ' 'n&SChZÀ totreJici anni di lavoro duro, mentre cui gli schiavi s'ammazzano ad ingras-

sarli,
lj JSJ

1 S. ;r-rX-
rà. .,oÀ irtoh s'intascano annoiati il milioncino. wm

f 9 ' v jr ,i .fCyv rj " i nessuno nessun avvocalo u ' . w--

C. f AZ2tt& l
sbirro,

nessun giudice e nessuna giurìa'! ifl osato

mai chiedere l'arresto, tradurre 'al pub-

blico processoto.e mandare in g .era quel

manigoldo del Peabody.l'ex gol ernatore

2.25Ì

f

1.25)
o,5o
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Un altro ordine di fatti, su cui è one-

stà dire subito una franca parola.
Per la liberazione di Ettor e Giova-

netti si sono raccolti tra cinquanta e ses-sauta-

dollari.
Per Alessandro Aldamas, su cui pende
minac:ia di una sanzione altrimenti

grave di quella che insidiava. 1 detenuti
Lawrence, ron si sono attinti ancora i

quattromila dollari.
Per Bocchini, Leger e gli accusati di

Little Falls non siamo arrivati a mille
scudi.

Per Marcello Chiodini siamo a qualche
dozzina di dollari.

Sui condannati di Lawrence e di
Charlstown non s'addensa oggimai che
l'oblìo.

Il fenomeno è troppo normale, è trop-

pi fatale cotesta decrescenza perchè ab

Russia. È noto che dal reitto im-

periali del 17 Marzo 186 1 con r Ales
sandro II aboliva la servitù dt gleba
erano i t ite escluse per partkari ra
gioni (l'ordine pubblico le porzioni
del C lUcaso a cui viene a rence? una
jrardiw ed effìmera giustizia 1 legge
appro ata il 2 Gennaio correi. dal
grane ; Consiglio dell'Impero clujsten-d- e

ai Arcassi, ai lesghì, ai cecetjdelle

due C uicasie l'eraancipazione pia ed
inter dalla servitù della gleba.

In iiica liberazione, anche se jn è
circoicritta dàlltì riserve che limitano

I ..
de értio del 1 S6t ammiva

ti i

che, Quantunque, affrancati i serviave-vau- o

riiianere in istato di schiaviti an-

cora Hiije anni, fino al 19 febbraio I63.
Queiftoiuou dice nulla ma i' redentìdel
Cauqa sanno oramai per mezzo
dell'ilirui esperienza che a dispettcfcl
nuuvi

0 rescritto imperiale essi rimai
no sclijavi fiuo..;... alla consumazioiv

ato e dell'autocrazia, fino al giiiio
Ipadró: cui edificheranno sullo sbar.tlio

priviea:lÌQ e. ...colle. to- - "
tscia
1

va mente,! la ' propria emanctt- -

lionè.

4 ichè il diritto alla terra ed al tu
Sancito nev decreti cieir imperai--

tìovia comprarsi ?u rubli sonanti risp;

miai sugli) julluli salari, 1 emancl
pazione pieci intera concessa Coni

o,

5,
e

ir- -

$23,35

N. 1

206,84

,60

754

9,06

'1 $197,78

sta
Derchè non
ao ospitali- -

non deri-

lione la di- -

e la tua
à, e svilup-rebu- s.

). M. A-e- vi

in essi

guelfi ed
vi ha detti
arzlalmentl
degli alt- -

propaga
dì ? E ac

- Leggi k
a. e citrove
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f lege del i ; Gpnajo corrente,

E se v'è nell'armento qualcuno che

brontola, il resto...!., ringrazia il buon

dio,' benedice al padrone e s'avvoltola o

contento, beato del tozzo di pane avve-

lenato che i negrieri gli buttano amaro in

disprezzo e d'ingratitudine. ne

Fin che la dura ! j

l Mentana.

Kropotkine
A TUTTI I COMPAGNI D' AMERICA

Pietro Kropotkine ci scrive da

Brighton in daa 23 dicembre 191 1:

Carissimi compagni.

Permettetemi che dalle co
lrmnp ri pi vnst.ro Giornale io

.. . . ,

nilOTaZll liei ITlOdO pili VIVO

Uutti Ì Compagni, tutti gli

nmc rlie a meZZO (H lettere
di telegrammi hanno volli

o mandarmi, nella ricorrenza
1 mio settantesimoco

pleàn no; parole piene d'ami
cizia fe di bontà .

Se nella lotta aspra pel ri

scatto degli sfruttati ho po

tuto, durante la mia vita,
portare un tenue contributo
d'energie, io lo debbo a vo

ialtri soltanto, amici e com-

pagni, giacche' l'ispirazione
d'ogni mio lavoro ho attinto
alle idee che si elaborarono
negli strati più' profondi del-

le masse proletarie.
E giunto oggi ad un'età'

avanzata, rimango più' con-

vinto che mai non essere
scienza utile, non essere azio-

ne utile se la scienza non si

basi nelle sue conclusioni, se

non poggi in tutte le sue ma-

nifestazioni F azione , sugli
elementi del pensiero, sulle
aspirazioni, sulle previsioni
delle masse.

Si tratta soltanto di coni-comprenderl- e,

e di adoperarsi
ad applicarle nella vita.

Senza di questo rimarreb-

bero sterili ed ogni lavoro so-

ciologico, ed ogni azione.
Di gran cuore

P. S. Grazie cordiali ai nu- -

merosi compagni ed amici italiani
che mi hanno 'spedito le bellissime
cartoline, e grazie all'artista che le
concepì con tanta simpatia e le ese-
guì con tanta fin ezza.

Ne sono stato profondamente
commosso, e mi sforzerò di rispon-
dere a tutti : niil mi vorranno delle
settimane.

1 1

v 1

P. K.

Enumerare semplicemente i fatti che

erigono è già imporne ai sovversivi di

buona volon à lo studio e l'esame, è g a,

qualche modo, affrettarne la soluzio

filcessaria ed improrogabile.
Alessandro Aldamas è da sette mesi

nelle Tombs in attesa di giudizio.dei mol-

ti giudizii an.i che sul dosso del fuochi
la

sta ribelle stanno ordendo con rarhnata
perfidia i manigoldi arruffianati della... !. j di
santa inquisizione repuDDiicana ueuu

Stato di New York.
Grave delitto, invero, il suo. Dove

l'armento s'accucciava all'arbitrio, alle

randellate, alla professionale bestialità

impuuitaria della poliziottaglia, egli solo

insorse lampeggiando, per la dignità di

tutti, per la salvezza del diritto e delle

rivendicazioni di tutti, che nel carname

proletario non tutto è abbiezione, non

tutto è viltà'.
Co?ì sulla cervice indocile dell'insorto

pesano tante accuse e tanto gravi da

mandarlo una mezza dozzina di volte al-

la sedia elettrica.

Nelle carceri di Erkimer, N. Y. insie-

me a molti scioperanti di Little Falls so

no i compagni Leger e Bocchini i quali,
VUlaltirrLpperpQcafiaurbwMciola

attività e vigilanza l'agitazione, sono in-

corsi nelle ire e nelle vendette degli
e dèi loro famuli, e compari-

ranno dopo mesi e mesi di detenzione
arbitraria dinnanzi ai giudici borghesi,
dopodimani, per rispondere anch'esi-- i del-

le accuse più fantastiche, colpevoli effet-

tivamente del resto d'aver fatta propria
con eniusiasmo, con coraggio e con ab-

negazione la causa dei poveri reclusi
dei grandi bagni industriali di Little
Falls.

Nelle carceri di Charlestown, W. Va.

sono centinaia di minatori che nell'ulti-

mo autunno hauno mostrato esempio

nuovo di sagacia e di audacia di saper
opporre vittoriosamente la forza armata
degli umili e dei diseredati alle armate
violenze della milizia dell'ordine e dei

Pinkertons del capitale, costringendo
così i loro negrieri ad ammainare i su-

perbi orgogli di classe ed a stringere sol-

leciti un compromesso accettabile.

N:..1le carceri di Springfield, 111. è

Marcello Chiodini, un minatore oscuro
e modesto quanto intelligente ed attivo,
il quale attende di vedersi giudicato per
avere al pubblico, senza riguardi e senza
paure, denunciati i raggiri e le violenze"

d'una carogna che l'armento minerario
di quei bacini aveva sempre subito con
rassegnazione cristiana. Anarchico con
vinto, e notorio, Marcello Chiodini e po
sto fuori della legge, escluso dal benefi
cio della cauzione, coartato nella propria
difesa, conculcato nell'elementare diritto
che legge e costituitone garantiscono
tutti i sudditi della graude repubblica,
mascalzoni compresi.

.Nelle carceri di Lawrence gemono,
ormai completamente dimenticati, tre
scioperanti oscuri che la vendetta bor
ghese ha oberato, pei più innocui atti di
rivolta, di condanne paradossali

E si potrebbe continuare: non v'è
forse ergastolo nella grande repubblica
che non abbia, dimenticate, numerose
vittime espiatorie d'agitazioni proletarie
sfortunate o vittoriose, e per le quali, co
loro che delle agitazioni hanno maggior
mente profittato, si sentano in dovere di
levare una protesta, di muovere un dito
o dare un soldo

del Colorado, quando faceva, dì oamitare

le case degli scioperanti di Cripi le Creek, di

di Victor, di Secundo, ostiniti a non

tornare al lavoro, a non subirl il capric

cio degli sfruttatori e l'arbiVn dei loro

manigoldi. ; '. vói .

Cosi voi leggete tutti i giorni he il

deliquio d'un attrice di moda,; la contu-

sione più insignificante alle natiche d'un
avvocato o d'un deputato. riscuote nelle

Corti della grande repubbtica la, più se-

vera considerazione con una congrua li-

quidazione d'indennità : ventimilr scudi

per la perdita d'un dito cheuessu. callo

nitrati?) mai: cinauanta. centommt scu- -
00 ' -

di d'indennizzo per la slegatura d'uni

gamba che ha suscitato delirii d'entusia'

sino alla ribalta d'un dubbio café chan
tant- - ma ai suoerstiti dell'ecatombe di

rhprrv Vallev? affli orf.mi dei minatori
rf,na Pnsilvania . d,--l Vire nia. del

Kansas? '

Lo scherno e l'irrisione aggiunti al

danno ed allo strazio.

E non è un episodio, un'aberrazione;

è la giurisprudenza costante.:

Contro un milionario, contro, L. Ker- -

T,soif--
. iik, u --J. al-

la cieca gli ha maciullato sotto l'automo-

bile un figliolo di quattordici anni, Philip
Buuin che è un povero ctiAolo ha inten-

tato regolare processo per cmquemila

scudi di danni ed interessi.
Ed il giudice gli ha liquidato un in-

dennizzo di sei soldi!
Non è l'irrisione che'Valtre ogni fan-

tasia? vSe l'inavvertenza eia del piccolo
Bunin, Ward L. Fergujfoif doveva essere

assolto.
I sei soldi di danni liquidati dalla

Corte dicono invece che essa.' ricon s;e
nell'automobilista milionario ui.arespon- -

sabilità da cui nf opaierlL- - '

. .l.tllij.KTij.iWljBirinrlArinìtà
Ma lo esime ua uw"(.,-f"v- u ......i

per dire al padréjcer.eioso !che lasci an-

dar i milìonarii per a loro via mclie se

gli schiacciano un fgholo,, che le Corti

non han tempo da Jferderecoi pidocchio

si del sobborgo. eh se egli, il p idrfe dere

litto non valutala pelle del proprio f-

igliolo quanto quel a del suo impellicciato

massacratore e no- - sa ievaT?li colla pelle

l'uzzolo d'andar: tor iand il 110 pros

simo, non deve f. me con migliore il

magistrato; e l'btino s 'i ildi, Usuo
'

'figliolo ! .A X-f s

Il ngli10 valeva sott ojtii aspetto
kssai pi""ma " adre ;he si lascia fare, e

f a piangere dal' giudice, ed all'as-
sassinio del figl do ed al proprio oltrag-
gio si rassegna oh non li vale i sei soldi
l'indennizzo a .ogatogli dal giudice di

non L vale !
, ,, ? ;

A Fall Eiver l'iuverco' scorso
siton. li niaggior parte del
lapopoiazione ueua 1 ftryjda, vCiltfl del
Riode Isiand,, hnnd .tWytb - sostenere
uijaspra guerra (li ntsr strappar ai
pr.prieian cu quei granai ' cotonifici
uni cucia di' pane m più sul domei.

ilanoio settimanale
gli azionisti delle ,conipagnie,cor- -

sarifhe non hauno nulla da vnvidiare ai
baniit den'AmericaCYWaJei! Company,
si seno spartito in dividendi' un milione
censtttantuno 8eiceiiSéntÌmia ol- -
lari 4 ir- -" ' f'M

.'( v .

L innata e anaata j. aie, poveretti ! e
1 ..1. lnon si ucci. 11 y -- uC trenta nove per

cen'iofiei capuaia ìmpj jaio.
ÀJsfiobbar cindiataq.iàttro ore la set-tima- h

1 rome gaietti 'i es J':ori guada- -
gnanj p iseria, etnei e ;iUDrcolosl, gli
aionfct a grattisi la 1 Ira, lenza curar--

rimari
la più atrocé delle irrisioni, ed i circas

del Caucasi non avranno altra iiDen

che li curvarsi al Sìjvrano, morir di f.i

me isotto là nagaika del padrone, senz

un lamento. j I

t Ltientei i nroteste si sconterann

da ilio, coné'dai loro compagni riscatl
.1

.1
tati cinquant'aani fa, in Siberia, a

1

lialine, a fkb:.usselbourg, a Pietro e

Pao! 0. 1
iii magnànitnità,del piccolo padre non

sa tlir di mèglio. . s

li il meglio h ,nerà pigliarselo in

Russia come itt Ità" come in America,

che è poi tutl'.uno. ;.

Inghilterra! H Mi. ro del Com-,Ptri- n

ha riassunto nel sV ltimo bol- -

Iettinoci dajatisf ici dei grandi sciope- -

rj (Jf- r 'J ira le UJUiic eme ui -- m

è itoS 'fcuua ha l'eloquenza di un
'. i uagri aumenti di sala--

liuti. I
Soltanto
è dovuto.

:a volontl

Avanti 1

i ! Io darò
idiae e di-- 1

Aldamas e f

biano fondamento logico molte lagnante
che ci mandano compagni sinceri e de-

voti anche questa settimana dalla Pen-silvan- ia,

da Little Falls, da Springfield,
Illinois :

"Quando si trattava di agitatori me-- .

"dagliettati i soldi piovevano a catarat-

ta, e le proteste si accumulavano dense,
truculenti, minacciose ; oggi che in sul
cavalletto sono poveri agitatori oscuri,,
poveri agitatori proletari senz'altro stato- -

di servizio che la loro assidua diuturna
abnegazione, che la loro devozione te
nace alla causa degli oppressi che è la
oro causa, nessuno mette mano alla sac

coccia, e neanche voialtri avete più ne'.la
protesta l'energia che avete dbta efficace

mente fino alla vittoria pei detenuti di
Lawrence."

È lamento che si comprende, ma l'i
nerzia che si deplora ha cause ben dil-vers-

dalle preferenze che i compagni
evocano con temeraria amarezza mal ce--
ata.

Se riflettessero, potrebbero ben persua
dersene da sè, persuadersi a'meno di co--

testa verità coì semplice come sconfor-
tante : che la tasca del lavoratore non e'
inesauribile come e' ineseustoed inces
sante il bisogno. Ogni lavoratore in con
dizioni normali di vita, quando cioè la
vora e guadagna qualche soldo, può dare
proporzionalmente alle proprie lisorst-ii- .

contributo finanziario a tutte le afferma
zioni di solidarietà, a tutte-l- rivendica
zioni della giustizia.

E Io da', lasciando innappagato il vi- -
ziuccio; lo dà, togliendosi il pan di bocca,
misurandolo qualche volta anche ai fi

glioli.
E se oggi non dà colla stessa larghezza

di qualche mese addietro non lo nega
perchè in luogo di Ettor e Giovannitti
nnn hanrn rìp 'anrMics 11,1 riho i

spregiudicato come Aldamas, un anar-
chico come il Bocchini, un minatore
oscuro come Marcello Chiodini, non da
perche' da dare non ha più' nulla, perchè
è ancora sotto il peso dello sforzo fatto,
ed a rialzarsi vuol tempo e lavoro ; e lo
sforzo si può fare una volta e non tutti i .

giorni.
Di questo esaurimento, che non è al-

tro, riflettono l'ombra melanconica an-

che i nostri giornali, che sanno vox cla-man- tis

in deserto l'appello alle tasche
vuote ed alla spossata energia finanzia-
ria dei contribuenti ; e quando i compa-- --

gni deplorano la fiacchezza, l'indifferen-
za o l'inerzia, generalizzano a nostro av-

viso un carattere che si circoscrive alla
nostra potenzialità finanziaria, la quale
ha limiti, ahimè, così ristretti che la no-

stra diffusa coudizione economica non si
può battezzare che d'angustia.

Allora bisogna abbandonare al lon
minacciato destino i migliori dei nostri
perchè non si trovano quattrini in icisu--

azione, ma'
di non pal
io club. Oh,

-- , Paventa, , rÌQ conquista Sminatori del paese di

3isogna che ì

. omeY.i

roil. e daÌ0atori del Docks.costa- -

nbompIicyv.Bjente agli scioperane

in gidrnafe' salario perdute ed in fon-

do delle rispettive Unioni di mestiere,

quaranta miUonl e duecentocinouan-tamil- a

lire ìtL.iauel . ..

Dite quel clU vi pare.
C UC11 Ul 0 -

scioperi tDEO-,11- " :

Proletaria, è Paar terribilmente caroÌ
diritto di morir d'inedia tutti 1 giorni

;4ro- - certo quella la strada
e non

.' .viare alla comune eman- -

lif ci possa tianche soltanto spia

jiflr"a
1 . MonGr-- iae repuuunea

a uL lire.iiil cui " tutto si fa con una
e c',v-- ,1

' ,liosità sehi.ve uali, dalle organiz

fioni dei tfusts fino ai linciaggi di

razza'! !

Non v'è chie la giustizia che sia rna-st- I

oche quìi una, turpe bagascia dalle

.dire, ercénarié e dalle bilance adul- -

'''terate,,, !,,:'
; Ad InttlStaòpolte per) una presunta

complicità negli Stentati salutari dei

. frajelli Mc-- f amara una quarantina di

uro. Saluti

d, no, non

U1H 111. 'lf

l voialtri:.:'; 7

VVi"

Sociali (

o di Ea,

10
Al irbea

lettura tw
diano cal- -

sidi tosi di
:leiientare

i r.
il ùruppò (

rark)resentunt5 le Unioni delle cosrru: 1 a r

vde4Je tamii galere in- neaVc di
Vè etata condannata a ceu

ZiOtl E 14 !T0;
or, Mais.

-- A r;i ni- r: v j"
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